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Subiectul I (25 puncte) 
Leggi attentamente il testo: 
Passavamo sempre l'estate in montagna. Prendevamo una casa in affitto, per tre mesi, 
da luglio a settembre. Non c'era sorta di divertimenti o distrazioni. Passavamo la sera in 
casa, attorno alla tavola, noi fratelli e mia madre. Quanto a mio padre, se ne stava a 
leggere nella parte opposta della casa; e, di tanto in tanto, s'affacciava alla stanza, dove 
eravamo raccolti a chiacchierare e a giocare, sospettoso, accigliato; e si lamentava con 
mia madre della nostra serva Natalina, che gli aveva messo in disordine certi libri; "la 
tua cara Natalina", diceva. "Una demente" diceva, incurante del fatto che la Natalina, in 
cucina, potesse udirlo. D'altronde alla frase "quella demente della Natalina" la Natalina 
c'era abituata, e non se ne offendeva affatto. 
Partiva per le ascensioni alle quattro del mattino, a volte solo, a volte con guide di cui 
era amico, a volte con i miei fratelli; e il giorno dopo le ascensioni era, per la 
stanchezza, intrattabile; mio padre stava a leggere il giornale, senza pronunciare verbo: 
e bastava un nonnulla a farlo esplodere in una collera spaventosa. Al ritorno dalle 
ascensioni con i miei fratelli, mio padre diceva che nessuno dei suoi figli aveva ereditato 
da lui la passione della montagna; escluso Gino, il maggiore di noi, che era un grande 
alpinista. Di Gino mio padre parlava con una mescolanza di orgoglio e di invidia, e 
diceva che lui ormai non aveva più tanto fiato perché andava invecchiando. Questo mio 
fratello Gino era, del resto, il suo prediletto e lo soddisfaceva in ogni cosa; s'interessava 
di storia naturale, faceva collezioni d'insetti, di cristalli e d'altri minerali, ed era molto 
studioso.  
                                                                                 Natalia Ginzburg, Lessico famigliare 
 
 
 
 

1. Indica se le seguenti affermazioni sono vere, false, oppure non sono presenti nel 
testo: 

 



Affermazione Vero Falso Non è 
presente 
nel testo 

a) La famiglia dell’autrice aveva un casa in 
montagna. 

   

b) In montagna si divertivano un mondo.    

c) Dopo le ascensioni in montagna il padre 
scoppiava all’improvviso in collera. 

   

d) Il padre aveva dell'Inghilterra la più alta stima.    

e) Il figlio maggiore amava la montagna come il 
padre. 

   

 
2. Rispondi alle domande: 

a) Per quali ragioni Gino, fra i cinque fratelli e sorelle, era il preferito del padre? 
b) Come ti sembra il padre dell’autrice? Argomenta la tua risposta.   

    
3. Riformula il secondo paragrafo del testo.  

 
Subiectul II 
Scrivi delle frasi: 

a. con i sinonimi delle parole: irruzione e omaggio. 
b. con i contrari delle parole: imprevisto e polemica. 
c. con l’espressione “allungare il passo” con significato diverso da quello dato.  

 
2. A.Completa gli spazi liberi con le forme grammaticali opportune: 

a) Se.......(venire) in tempo, avrebbe trovato ancora qualcosa da mangiare. 
b) Desidererei che tu..........(parlare) meno arrogante. 
c) Non sapevo che anche tu........(avere) dei fratelli. 
d) Questa settimana il tempo è stato.................(cattivo- superlativo assoluto sintetico). 

 
   B. Scrivi una frase con il verbo rimanere al congiuntivo imperfetto.  

3. Completa gli spazi vuoti con i pronomi: 
a) Vi hanno parlato del mio romanzo? …hanno parlato 
b) Il nonno ha dimenticato gli occhiali.          … puoi dare tu? 
c) Mi piace la tua penna.                               Allora … regalo.  
 

4. Trasforma dal discorso diretto all’discorso indiretto. 
a) L'insegnante ordinò: "Tacete!".    
b) La mia amica promise: "Non lo dirò a nessuno".  
 
 

Subiectul III 
Svolgi un saggio di 180 - 200 righe a partire dalla frase: 
“Le cose che ci accadono non sono mai fini a se stesse, gratuite, ogni incontro, ogni 
piccolo evento racchiude in sé un significato”. (Susanna Tamaro)    



 


